Giudizi dei carmina vincitori
del Certamen di poesia latina Vittorio Tantucci
 1° PREMIO 

Nicolò Campodonico 2°A  -Liceo Classico Statale Federico Delpino, Chiavari (GE)
“Laudes Liguriae”

Il carme interpreta con accenti di poetica partecipazione i principi culturali ed etici sottesi al tema concorsuale con una rigorosa struttura concettuale e la capacità di instaurare  una dialettica vivace e propositiva tra passato classico e contemporaneità. Alla  armonica coerenza si accompagna una viva originalità di contenuto e di stile. Accurato e sobrio l’apparato di note.

2° PREMIO ex aequo
Martina Testa 4°C Istituto Magistrale Statale “Elena Principessa di Napoli”, Rieti
“Sinibaldi Arx”

Il componimento interiorizza il paesaggio  culturale e lo scenario naturale, offrendo misura di una  partecipazione emotiva, scandita dalla dimensione del viaggio.

L’autrice riesce con freschezza espressiva a descrivere gli aspetti più coinvolgenti del suo rapporto con la natura interpretato in chiave personale . 

 Elena Borghetti 2° Liceo Classico Statale “Eugenio Montale”, Roma
“Villa vel Monimentum”
Alla suggestiva rievocazione del patrimonio artistico e monumentale  classico si unisce l’appello  ad amare la città di Roma insieme con un monito alla custodia delle vestigia  del nostro passato. Si apprezza la vena poetica della similitudine evocata nel “passero solitario“.

3° PREMIO ex aequo

Marco Giovanni Agostinelli,  3°A  Liceo Classico Statale “Terenzio Mamiani”, Roma

“Suavis Natura multiformisque”
Il lavoro mostra sensibilità e conoscenza dei problemi ambientali del territorio che l’autore riesce a calare, con una forte consapevolezza etica, nel  richiamo alla responsabilità di una  tutela  più efficace  da parte dell’ amministrazione regionale. Si apprezza l’ impegno rielaborativo che fa trapelare una appassionata lettura dei classici.
Lorenzo Cimmino 4°A   Liceo Scientifico Statale “A. Labriola”, Roma Lido (RM)

“ Deambulans per decumanum”

La descrizione dei luoghi di Ostia Antica è l’occasione per reclamare  la tutela dei monumenti classici. Il componimento ha una sua fresca e semplice eleganza ben mirata all’esigenza morale e culturale della difesa del prezioso patrimonio che testimonia  la nostra identità.
